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Frater qui Adiuvatur a Fratre, quasi Civita Firma 
(La solidarietà umana e l’amore per il prossimo rende invincibili come una città fortificata)  
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L’aspettativa per maternità
Art.16 T.U. Maternità - art. 4, co. 1, L. 1204/71)
________________
La legge prevede il divieto di adibire al lavoro la donna:
a) durante i due mesi precedenti la data presunta del parto;
b) ove il parto avvenga oltre tale data, per il periodo intercorrente tra la data presunta e la data effettiva del parto;
c) durante i tre mesi dopo il parto.

Astensione obbligatoria del padre lavoratore
Art. 28 T.U. maternità - art. 6 bis L. 903/77 - Art. 13 L. 53/00
La legge  prevede, a favore del padre lavoratore, il diritto di astenersi dal lavoro nei 3 mesi successivi alla nascita del figlio, limitatamente nei casi di:
a)  morte della madre del bambino;
b) grave infermità della madre del bambino;
c) abbandono da parte della madre, affidamento esclusivo del bambino al padre;
Il dipendente ha diritto al trattamento economico intero anche ai fini del calcolo del trattamento di quiescenza che per la liquidazione del trattamento di previdenza.
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I periodi di riposo giornalieri (c.d. allattamento)
Art. 39 e 40 T.U. Maternità - art. 13, L. 53/01 - art. 6-ter L. 903/77
Entro il 1° anno di vita del bambino sono riconoscibili alla madre (art. 39):
2 ore giornaliere anche cumulabili se l'orario è pari o superiore a 6 ore 
1 ora se l'orario di lavoro è inferiore a 6 ore
1 ora quando la lavoratrice fruisca dell'asilo nido o di altra struttura idonea, istituiti dal datore di lavoro nell'azienda
Parto plurimo (art. 41): i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore aggiuntive rispetto a quelle descritte sopra possono essere utilizzate anche dal padre. I riposi sono riconosciuti anche al padre lavoratore (art. 40):
 quando il figlio è affidato al padre  in alternativa alla madre lavoratrice dipendente che non se ne avvalga  quando la madre non è lavoratrice dipendente  in caso di morte o grave infermità della madre
Nell'ipotesi di madre non lavoratrice dipendente, deve essere ricompresa anche la lavoratrice casalinga (si vedano Consiglio di Stato, sez. VI, n. 4293/2008; Cassazione, sez. III, n. 20324/2005 e lettera circolare del ministero del Lavoro del 12 maggio 2009)
I riposi giornalieri sono retribuiti, non comportano nessuna riduzione di ferie né della tredicesima mensilità.  Se la madre è in congedo parentale, il padre non ha diritto a fruire dei riposi giornalieri. Se il padre è in congedo parentale, la madre può utilizzare i riposi giornalieri. Se la madre è in congedo di maternità o parentale (solo nel caso di parto plurimo), il padre può utilizzare le ore aggiuntive di cui all'art. 41. Alle lavoratrici madri, nel primo anno di vita del bambino, viene riconosciuto il diritto a due periodi di riposo durante la giornata per l’allattamento,  pari ad un’ora ciascuno, anche cumulabili (in caso di orario di lavoro inferiore a sei ore il periodo di riposo è di un’ora.  
[bookmark: astfac]L’astensione facoltativa dei genitori
Art. 10 Legge 1204/1971- art. 3/1957- Art. 21, co. 3 d.P.R. 164/2002
________________
Entro i primi otto anni di vita del bambino ed in misura non eccedente complessivamente (tra i due coniugi) i 10 mesi, l’astensione facoltativa compete: 
a) alla madre lavoratrice, dopo l’astensione obbligatoria, per un periodo continuativo o frazionato non superiore ai 6 mesi (nel caso di frazionamento tra un periodo e l’altro vi deve essere la ripresa lavorativa di almeno un giorno, tenendo presente che i turni di riposo settimanale e le festività non interrompono più periodi di astensione facoltativa);
b) al padre lavoratore, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 6 mesi; questo limite è elevato a sette mesi (ed il limite complessivo delle astensioni dal lavoro dei genitori è conseguentemente elevato a undici mesi) qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo non inferiore a tre mesi; 
c) nel caso di un solo genitore single, vedovo/a, o figlio riconosciuto da un solo genitore, per un periodo continuativo o frazionato non superiore ai 10 mesi;
La madre ed il padre possono utilizzare l’astensione facoltativa anche contemporaneamente ed il padre la può utilizzare anche durante i tre mesi di astensione obbligatoria post partum della madre e durante i periodi nei quali la madre beneficia dei riposi orari ex art. 10 della legge 1204/1971.
Limiti temporali
Il trattamento economico viene riconosciuto per intero nella misura complessiva di giorni quarantacinque nell’arco dei primi tre anni di vita del bambino; 
In caso di malattia del figlio di età non superiore a tre anni, i periodi di congedo non comportano riduzione del trattamento economico fino ad un massimo di cinque giorni lavorativi nell’arco di ciascun anno oltre il limite dei citati quarantacinque; 
Il periodo eccedente i 45 giorni per anno solare, e comunque per un periodo massimo, complessivo tra i genitori, non superiore a sei mesi, spetterà il trattamento economico di cui all’art. 15, 2° comma, lettera a) della legge 1204/71, con la corresponsione di una indennità pari al 30% della retribuzione. 
Resta salva la possibilità di conservare in tutto o in parte il congedo straordinario per gravi motivi, da fruire ad altro titolo, scegliendo il citato trattamento economico pari ad una indennità del 30% della retribuzione:0
a) Nei primi tre anni di vita del bambino, qualora si già stato fruito il periodo di sei mesi di astensione facoltativa complessiva fra i coniugi;
b) Dal terzo anno di età del bambino e fino al compimento dell’ottavo anno, spetterà un’indennità pari al 30% della retribuzione solo nell’ipotesi in cui il reddito individuale dell’interessato sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria, altrimenti non andrà corrisposto alcun assegno.
I periodi di astensione facoltativa dal lavoro sono computati nell’anzianità di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie, alla tredicesima mensilità o alla gratifica natalizia ed utili ai fini del trattamento di quiescenza.
Il congedo straordinario, diversamente da quello ordinario, assorbe le giornate festive e quelle destinate a riposo, per cui queste non vengono sottratte dal numero complessivo dei giorni di assenza, come viceversa avviene per il congedo ordinario.
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